
19° Domenica del Tempo Ordinario  

E se Gesù venisse oggi?  

Già! E se Gesù decidesse di tornare oggi sulla terra, saresti pronto 

a riceverlo? 

Forse molti lo sarebbero! Tutti siamo impegnati a vivere le nostre 

giornate, a fare progetti per il mese prossimo o l’anno prossimo, 

ma pochi di noi pensano al “cielo!” 

La scorsa domenica Gesù lo ha detto: “Se siete risorti con Cristo, 

pensate alle cose di lassù!”. 

Infatti, viviamo sulla terra, ma non ci resteremo per l’eternità; 

invece, in Paradiso, se lo avremo meritato, vi abiteremo per sempre! 

 
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E ora leggiamo il 

Vangelo! 

Se arriva Gesù, tu, 

Pomatina, cosa fai? 

Vado a pescare con Lui, 

ron, ron!  



 

VANGELO (Lc 12, 35-40) 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli 

che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva 

e bussa, gli aprano subito.  

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi 

dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, 

giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro!  

Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non 

si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non 

immaginate, viene il Figlio dell’uomo». 

 

 

 

 

 

 

Tutta la creazione è opera di Dio Padre e perciò, tutta la creazione partecipa al 

suo grande disegno: vivere con Lui in Paradiso! 

Per questo Gesù è venuto sulla terra e poiché ci ama tutti, ci indica la strada per 

andare dal Padre. 

“Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a 

quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando 

arriva e bussa, gli aprano subito”. 

Con questo esempio Gesù vuol dirci che, siccome non sappiamo quando Lui tornerà, 

conviene essere sempre pronti. 

Le vesti strette ai fianchi e le lampade accese indicano, infatti, la condizione di chi 

aspetta qualcuno. 

 Sì, ma un bambino che aspetta Gesù cosa deve fare? 

 Comportarsi bene! 

 Dove? 

Quello della 

“bontà felina!” 

Ma noi, quale 

vestito dobbiamo 

indossare? 

Pomatina ha ragione! 



 A scuola; 

 in famiglia; 

 con gli amici; 

 nella società. 

 

 E poi, cosa importante, non pensare solo a se stessi, ma anche agli altri. 

 Infine, cosa altrettanto importante, non preoccuparsi mai per le cose che servono a 

vivere: Dio Padre sa di cosa abbiamo bisogno e 

provvede.  

Così, saremo sempre pronti ad aprire la porta del nostro 

cuore quando Gesù deciderà di tornate per la seconda 

volta sulla terra. 

E quando lo farà per noi sarà come il giorno della 

premiazione dopo una gara: chi avrà fatto una buona 

gara potrà sperare di ricevere il premio: andare con 

Gesù per sempre in cielo!  

 

 

 

 

 

 

 

 


